
VENETOCONGIUTURA 

Analisi congiunturale a Venezia e Rovigo nel Primo Trimestre 2025 

sulle imprese industriali 

Unioncamere del Veneto ha reso noti i dati sulla congiuntura economica 

trimestrale regionale al I trimestre 2025. L’indagine è stata svolta nel corso del 

mese di aprile su un campione di 2.190 imprese del Veneto con almeno 10 

addetti, di cui 83 imprese della provincia di Rovigo e 222 imprese della città 

metropolitana di Venezia. 

Nel primo trimestre del 2025, l’attività manifatturiera veneta si conferma in una 

fase di stagnazione con la produzione industriale che registra una variazione 

tendenziale del -3,2%, e una variazione congiunturale destagionalizzata nulla, 

evidenziando l’assenza di segnali di ripresa. Le previsioni degli imprenditori per 

il prosieguo dell’anno rivelano un clima di fiducia prudente con il 47% delle 

imprese che si attende un incremento della produzione, il 36% prevede stabilità 

e il 16% teme una flessione. 

VENEZIA 

Anche nella città metropolitana di Venezia, nel I trimestre 2025, si registra una 

contrazione tendenziale dell’attività delle imprese dell’industria, ma con 

andamenti migliori rispetto alla media regionale. 



 

Rispetto al I trimestre 2025, la produzione industriale registra, infatti, una 

diminuzione dello 0,4% con andamenti migliori per i settori carta e stampa, 

gomma e plastica e macchine elettriche e elettroniche e peggiori per mezzi di 

trasporto e marmo, vetro e ceramica. Anche per il fatturato la variazione 

tendenziale è del -0,4%. Gli ordinativi interni segnano lieve una ripresa (+0,5%) 

mentre il mercato estero segna una variazione negativa (-0,5%) a confronto con 

il I trimestre del 2024, ma in recupero rispetto al trimestre passato. 

In aumento rispetto al trimestre precedente il grado di utilizzo degli impianti, 

che si attesta al 71% (era al 68% nel trimestre precedente al 67% il primo 

trimestre 2024), e i giorni di produzione assicurati dagli ordini, che a fine 

trimestre si attestano a 58, Ritornando ai livelli in notevole ripresa rispetto alla 

contrazione del trimestre precedente quando si erano attestati a 50. 

Le aspettative riguardo ai prossimi 3 mesi degli imprenditori del veneziano sono 

in miglioramento rispetto al trimestre precedente e più ottimiste rispetto alla 

media regionale per tutti gli indicatori: il 49% degli imprenditori prevede un 

aumento della produzione e il 38% è per la stazionarietà, con un saldo positivo 

di ben 37 punti percentuali tra ottimisti e pessimisti. 

Migliori le prospettive per il fatturato sono di che incremento per il 53% degli 

imprenditori, con un saldo positivo di 40 punti percentuali. 



Con riferimento agli ordini dal mercato interno, il 50% degli imprenditori prevede 

un aumento e il 38% una stabilità, con un saldo di 38 punti percentuali sulle 

previsioni di diminuzione. 

Lievemente sono più pessimistiche le prospettive per gli ordinativi dal mercato 

estero, in aumento per il 44% degli intervistati, contro il 15% di diminuzione, 

influenzate dalla persistente incertezza a livello internazionale. 

ROVIGO 

Per le imprese manifatturiere della provincia di Rovigo, la ridotta numerosità del 

campione (83 imprese) tende ad amplificare i risultati dell’indagine. Nel primo 

trimestre del 2025, si registrano, infatti, andamenti decisamente peggiori 

rispetto alla media regionale per tutti gli indicatori influenzati negativamente 

dalle difficoltà del settore moda, carta e stampa e prodotti in metallo.  

 

La produzione, nonostante il recupero rispetto all’ultimo periodo del 2024 è in 

contrazione del 5,2% a livello tendenziale e il fatturato del 3,5. Per quanto 

riguarda gli ordinativi, si registrano variazioni negative più contenute, con 

andamenti peggiori per il mercato interno (-1,7%) rispetto a quello estero (-

1,1%). 



In recupero rispetto al trimestre precedente il grado di utilizzo degli impianti, 

che si attesta al 72% (era le 66%), mentre diminuiscono i giorni di produzione 

assicurati dagli ordini, che a fine trimestre si attestano a 59 (erano 69 il trimestre 

precedente). 

Le prospettive future degli imprenditori rodigini sono comunque in 

miglioramento rispetto al trimestre precedente, e rimangono sempre migliori 

rispetto alla media regionale. 

Per quanto riguarda la produzione: il 55% degli imprenditori prevede un 

aumento, con un saldo positivo di 44 punti percentuali tra ottimisti e pessimisti. 

Le prospettive per il fatturato sono di incremento per il 45% degli imprenditori. 

Con riferimento agli ordini prospettive più ottimistiche verso il mercato estero 

con 45% degli intervistati che prevede aumenti, mentre per il mercato interno 

si raggiunge il 58%. 

 

t-1 t-4

Produzione -0,1 -0,4 

Fatturato 2,5 -0,4 

Ordini interni 1,2 0,5

Ordini esteri 3,3 -0,5 

Produzione 2,9 -5,2 

Fatturato -1,7 -3,5 

Ordini interni 0,7 -1,7 

Ordini esteri 7,1 -1,1 

Produzione 0,2 -3,2 

Fatturato 1,3 -2,8 

Ordini interni 0,5 -0,2 

Ordini esteri 3,6 0,8

Fonte: Elaborazioni CCIAA Venezia Rovigo su dati Unioncamere Veneto

Veneto

Rovigo

L'INDUSTRIA MANIFATTURIERA

Andamento (var. % congiunturale e tendenziale) dei 

principali indicatori

I trimestre 2025

Provincia INDICATORI (a)

Venezia



Focus realizzato a cura dell’uff. Comunicazione URP Statistica Sito della Camera di Commercio di Venezia Rovigo 

Diminuzione Stazionario Aumento SALDO 

16% 36% 47% 31

13% 38% 49% 37

11% 35% 55% 44

17% 39% 43% 26

12% 38% 50% 38

13% 42% 45% 33

18% 38% 44% 25

15% 41% 44% 29

9% 33% 58% 48

18% 33% 49% 31

12% 35% 53% 40

13% 33% 54% 41

L'INDUSTRIA MANIFATTURIERA. Previsioni per i prossimi 3 mesi  (Indagine I trimestre 2025)
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